
LETTERA 635
Denominazione Giuseppe Nicolini a Giuditta Pasta
Data di stesura 17 settembre 1841
Data di ricezione 19 settembre 1841
Regesto Giuseppe Nicolini scrive a Giuditta Pasta complimentandosi per il 

successo ottenuto in Russia e in Prussia, ma anche dando sfogo 
alla sua amarezza, a fronte delle sue ristrettezze economiche. 

Trascrizione Pregiatissima  signora  Giuditta,  spero  avrà  ricevuta  altra  mia, 
scrittale appena seppi il di lei ritorno in Italia. Le ripetto le mie 
congratulazioni per l’entusiasmo prodotto in Russia ed in Prussia, 
del che ne ero ben certo. Godo egualmente per la prospera di lei 
salute e gliela desidero sempre eguale finché avrà vita. La mia è 
discreta, ad onta di aver compiti gl’anni 791, ma tormentata dalle 
ristrette mie finanze per aver (come altre volte le scrissi)2 assonto il 
peso del mantenimento della numerosa famiglia del mio domestico, 
il quale ha il merito di avermi per 363 anni fedelmente servito. Spero 
di presto passare agl’eterni riposi e così togliermi da tanti guai. 
Scusi per questa mia digressione e se mai fossi abile in qualche 
cosa servirla, mi comandi e mi troverà sempre quale fui, sono e sarò 
di lei suo affezionatissimo servo ed amico vero Giuseppe Nicolini.

Piacenza, 17 settembre 1841

Annotazioni sul verso
All’esimia attrice cantante la signora Giuditta Pasta, Milano per 
Como
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Ente conservatore Public National Library of New York
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